
La ricevuta di ritorno nel 
Regno d’Italia 
1861-1946 

PIANO DELLA COLLEZIONE 

La collezione ha l’obiettivo di illustrare, in progressione diacronica, il servizio della 
ricevuta di ritorno durante il Regno d’Italia, la Repubblica Sociale Italiana e la 
Luogotenenza, con particolare riguardo ai moduli, alle tariffe - per l’interno, l’estero e il 
distretto - e alle affrancature. 
È composta come segue: 

• Introduzione e tariffe      1 foglio 
• I moduli e la loro evoluzione storica    24 fogli 
• I periodo tariffario per l’interno     15 fogli 
• II periodo tariffario per l’interno    2 fogli 
• III periodo tariffario per l’interno    2 fogli 
• IV periodo tariffario per l’interno    7 fogli 
• V periodo tariffario per l’interno    4 fogli 
• VI periodo tariffario per l’interno    12 fogli 
• VII periodo tariffario per l’interno    6 fogli 
• VIII periodo tariffario per l’interno    6 fogli 
• IX periodo tariffario per l’interno    7 fogli 
• Tariffe per l’estero       10 fogli 
• Tariffe per il distretto      4 fogli 
• Uffici all’estero, colonie e occupazioni    6 fogli 
• Posta aerea        1 fogli 
• Tasse a carico del destinatario     3 fogli 
• Rispedizioni       1 foglio 
• Emergenza e usi impropri     3 fogli 
• Ricevuta di atti giudiziari      3 fogli 
• Recapito autorizzato      2 fogli



Il servizio accessorio della ricevuta di ritorno (o avviso di ricevimento) fu previsto fin dal 
primo regolamento postale del 1861 e riguardava inizialmente le sole raccomandate, 
che fino al 1862 furono chiamate ‘assicurate’. Non si trattava di una novità introdotta 

con il Regno d'Italia, ma di un servizio espletato in continuità con quanto già previsto 
negli Stati preunitari, in particolare nel Lombardo-Veneto e nei Ducati di Parma e 
Modena.  
Nel periodo compreso tra il 1861 e il 1946 le tariffe per l’interno, l’estero e il distretto 
variarono numerose volte, come indicato nelle seguenti tabelle: 

Nota: la tariffa da 1 lira (VII periodo tariffario) nei territori della R.S.I. fu estesa fino al termine della stessa 
Repubblica Sociale (aprile 1945) e poi tollerata per altri mesi, soprattutto nelle regioni del Nord-Est. 

Nota: le tariffe del primo periodo variavano a seconda delle convenzioni stipulate dal Regno d’Italia con 
altri Stati; in genere equivalevano a 20 centesimi. 

Nota: come per gli altri servizi accessori, per la ricevuta di ritorno non sono mai esistite tariffe ridotte. 

TARIFFE PER L’INTERNO

I 20 centesimi dal 1/3/1861 al 28/2/1919

II 25 centesimi dal 1/3/1919 al 31/1/1921

III 40 centesimi dal 1/2/1921 al 31/12/1922

IV 50 centesimi dal 1/1/1923 al 15/3/1925

V 60 centesimi dal 16/3/1925 al 15/8/1927

VI 50 centesimi dal 16/8/1927 al 30/9/1944

VII 1 lira dal1/10/1944 al 31/3/1945

VIII 2 lire dal 1/4/1945 al 31/1/1946

IX 4 lire dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFE PER L’ESTERO

I varie dal 1/3/1861 al 31/3/1879

II 25 centesimi dal 1/4/1879 al 31/1/1921

III 60 centesimi dal 1/2/1921 al 31/12/1921

IV 80 centesimi dal 1/1/1922 al 31/12/1922

V 1 lira dal 1/1/1923 al 31/12/1925

VI 1,25 lire dal 1/1/1926 all’entrata in guerra

- servizio sospeso dall’entrata in guerra al 14/10/1945

VII 5 lire dal 15/10/1945 al 31/3/1946

VIII 15 lire dal 1/4/1946 al 2/6/1946

TARIFFE PER IL DISTRETTO

I 10 centesimi dal 1/1/1891 al 28/2/1919

II 15 centesimi dal 1/3/1919 al 31/3/1920



I MODULI 
Nel primi anni del Regno d’Italia si impiegarono moduli preunitari, in particolare il Mod. 
45 bis sardo (14x11 cm circa), stampato solo al recto su carta bianca piuttosto sottile; ne 
esistono diverse versioni che si differenziano solo per i caratteri tipografici. Meno 
frequentemente fu utilizzato anche il Mod. 47 R.L. del Lombardo Veneto. 

Il primo modulo dedicato dal Regno d’Italia al servizio della ricevuta di ritorno fu il 
modello N° 24; benché non ne sia conosciuta la data esatta d’emissione, è attestato in 
uso dal 1863. Nel corso degli anni ne furono impiegati tre tipi differenti: 

I. Bilingue, in italiano e francese, stampato sia al recto che al verso, dove c’è lo spazio 
per l’affrancatura, e di formato 21 x 15,5 cm circa. Fu in uso soprattuto tra il 1863 e 1865. 

Mod. N°24, I tipo: da Trescorre a Sarnico, 12 aprile 1864



II. Bilingue, in italiano e francese, stampato sia al recto che al verso, dove c'è lo spazio 
per l'affrancatura, su cartoncino camoscio o bruno piuttosto spesso, di formato molto 
variabile da 17,5 x 12,5 cm fino a 24,5 x 17,5 cm circa e oltre. In uso dal 1865 fino ai 
primi anni Settanta del XIX secolo. 

Mod. N°24, II tipo: da Trescorre a Tagliuno, 9 marzo 1867



III. Bilingue, in italiano e francese, stampato sia al recto che al verso, dove c'è lo spazio 
per l'affrancatura, su carta gialla sottile o di medio spessore; di formato di 19 x 13,5 cm. 
Fu in uso per circa un decennio, a partire dall’inizio degli anni Settanta del XIX secolo. 
Per la prima volta vi è richiesto di specificare se la lettera a cui si riferisce la ricevuta sia 
'raccomandata' o ‘assicurata'. 

Mod. N°24, III tipo: da Milano a Barlassina, 18 giugno 1872



Il modello N°24 bis comparve alla fine degli anni Sessanta e fu in uso per un tempo non 
molto lungo anche nel decennio successivo. Sia per quanto riguarda la carta, gialla e 
sottile, che per l’impostazione, ricorda da vicino il Mod. 24, III tipo, ad eccezione dello 
spazio per l'affrancatura che è collocato al centro del lato posteriore.  

Recto e verso di un Mod. N°24 bis: da Vicenza a Milano,16 marzo 1870



In relazione con lo sviluppo dei servizi postali, nel corso degli anni Ottanta del XIX 
secolo i modelli delle ricevute di ritorno subirono alcuni aggiornamenti. Dopo 
l'istituzione del servizio pacchi nel 1881, il Mod. 24, III tipo fu adeguato introducendo 
nel testo il riferimento al «pacco postale» tra i possibili oggetti della ricevuta, sebbene 
solo per quelli «diretti nell'interno del Regno». 

Nel 1887 fu introdotto il Mod. N°24 A bis, bilingue come i precedenti. La prima 
versione, che si può definire ‘sperimentale’, fu impiegata per brevissimo tempo tra lo 
stesso 1887 e il 1888. Per formato, spessore della carta e impaginazione segue il Mod. 
N°24, II tipo, ma a differenza di quest’ultimo è stampato solo al recto. 
Prevede alcune importanti novità:  
• in primo luogo vi è specificato che la ricevuta deve essere restituita «chiusa in busta e 

rinviata in raccomandazione col primo corriere». Si trova così una soluzione al 
problema del frequente smarrimento delle ricevute, che, fino ad allora, viaggiavano 
piegate a metà, o più frequentemente in quattro, e sigillate mediante suggelli 
gommati.  

• In secondo luogo si amplia la gamma delle tipologie di invio cui applicare la ricevuta 
di ritorno: oggetto raccomandato, lettera assicurata, pacco postale ordinario o con 
valore dichiarato. 

Verso di un Mod. N°24, III tipo: da Cremona a Milano, 22 giugno 1883. Nel riquadro si evidenzia il 
riferimento ai pacchi postali.



 

Mod. N°24 A bis, tipo ‘sperimentale’: da Sondrio per città, 29 luglio 1887, affrancato 
per 20 centesimi con 10 cent. X 2 (coppia bdf) del 1879.



Nel 1889 vide la luce il tipo definitivo del Mod. N°24 A bis, in concomitanza con la 
creazione del Ministero delle Poste e dei Telegrafi.  
È il primo modello a portare l'indicazione dell'autorità emittente (Amministrazione delle 
Poste italiane) e ad essere separato da una matrice. Si conserva il testo bilingue in 
italiano e francese e la stampa al recto e al verso, mentre cambia il formato (si sceglie 
quello quadrato di 18 x 18 cm circa) e la struttura: il riquadro interno è suddiviso in due 
colonne, delle quali la sinistra è riservata alle ricevute per l'interno e la destra a quelle 
per l’estero. Un’altra novità riguarda il fatto che la ricevuta può essere impiegata anche 
per attestare l'avvenuto invio di vaglia postali.  
Fu in uso per lungo tempo, sporadicamente fino agli anni Dieci del XX secolo. 

Mod. N°24 A bis: da Castelfranco dell’Emilia ad Argellato, 5 maggio 1889



La relativa busta per la rispedizione in raccomandazione aperta ha dimensioni di 11,5 x 
10 cm e reca l’indicazione del modello (Mod. N°24 bis) in alto a destra. 

Oltre a quello indicato, esistono altri tipi del Mod. 24A bis, tutti separati da una matrice, 
ma di formato assai differente: 

I tipo: bilingue, simile nell'impostazione e nelle misure al precedente; non ha 
l’indicazione del modello e il riquadro per l'affrancatura si trova in alto, al centro tra le 
due colonne. 

II tipo: lungo e stretto (22 x 9 cm circa); il testo è solo in italiano. Si distingue per la 
dicitura AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE ITALIANE. 

III tipo: lungo e stretto (25,5 x 11 cm circa), come il precedente non presenta il nome 
del modello ed è scritto solo in italiano; porta in alto la scritta AMMINISTRAZIONE 
DELLE POSTE. 

IV tipo: lungo e stretto (22,5 x 9,5 cm circa); anch'esso solo in italiano e con la dicitura 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 



 

Mod. N°24 A bis, I tipo: da Palermo a Catania, 27 agosto 1892



 

Mod. N°24 A bis, II tipo: da Palermo a Torino, 12 giugno 1893, con relativa busta per la rispedizione



 

a sinistra: Mod. N°24 A bis, III tipo: da Ferrara a Casumaro, 23 giugno 1897 

a destra: Mod. N°24 A bis, IV tipo: da Montebelluna a San Daniele del Friuli, 19 dicembre 1899



Nei primi anni Novanta dell’Ottocento vede la luce il Mod. 23 - derivato dal 24A bis - 
che fu largamente impiegato fino all’inizio degli anni Venti, ma sporadicamente anche 
oltre fino ai primi anni Trenta. Ha doppia funzione, sia di modulo di ricevimento, cui è 
destinata la colonna sinistra, sia di modulo di pagamento di vaglia postali (colonna 
destra). È stampato solo al recto su carta bianca sottile o di medio spessore, ha testo 
bilingue e formato quadrato di 18 x 18 cm circa. Nella prima versione l’intestazione 
recita “Amministrazione delle Poste italiane”, poi estesa ai “telegrafi d’Italia” nelle 
successive. Nei moduli è prestampato il decennio d’emissione (189_; 190_; 191_; 192_) 
e il testo in francese precede quello italiano, tranne che nelle versioni emesse nella 
seconda metà degli anni Dieci, quando vi compare anche lo stemma del Regno d’Italia.  

Mod. N°23: da Nepi a Roma, 25 giugno 1893 
(prima data conosciuta) 

A fianco: dettaglio del verso con nota manoscritta 
“non possedendo altro mod. [ulo]”, a conferma 
della novità del modello N°23.



Per la rispedizione del Mod. N°23 si impiegarono le seguenti buste N° 23-A (formato: 
11,5 x 10 cm) e N° 23-B (di formato variabile: da 11,5 x 10 cm a 17 x 13 cm). 

Mod. N°23: da Mantova a Milano, 14 marzo 1921. La ricevuta è ancora attaccata alla sua matrice in cui, in alto, è 
indicato in nome del modulo e l’anno di edizione (1921). 

Busta N° 23-A: da Bologna per città, 
25 aprile 1904; con indicazione del 
modello e dell’anno di edizione.



Busta N° 23-B: da Bologna a Ferrara, 22 
novembre 1903; con indicazione del modello 
e dell’anno di edizione.

Busta N°23-B: da 
Brescello a Reggio Emilia, 

Busta N°23-B: da Roma a 
Reggio Calabria, 1 febbraio 
1918; viaggiata chiusa e 
tassata per 10 cent. anche 
con indicazione manoscritta.



Con il Regolamento postale del 1908 fu introdotto il Mod. N°23-A, che doveva servire 
«per oggetti diretti all'interno del Regno» ed essere usato «dalle Banche, dalle Ditte o 
dai privati che annualmente impostino non meno di 500 oggetti con ricevuta di ritorno». 
Le Banche, le Ditte, ecc. dovevano imprimere su ciascuna ricevuta il proprio bollo ad 
umido ed assegnare il numero d'ordine progressivo annuale (1 gennaio-31 dicembre). 

È stampato su carta generalmente sottile di tre colori (rosa, rosso e bianco); ha formato 
verticale di dimensioni variabili (da 12 x 10 cm a 16 x 12,5 cm circa); il testo è solo in 
italiano, fatto che ne indica la destinazione ad uso interno, sebbene non manchino le 
eccezioni; presenta l’indicazione del decennio di stampa (190_; 191_; 192_; 19_ _) e, 
dagli anni Dieci, lo stemma del Regno. Soprattutto durante il periodo bellico fu 
impiegato in sostituzione dei moduli ordinari per le ricevute che ormai scarseggiavano. 

Mod. N°23-A: da Novara a Vercelli, 31 maggio 1929 ancora attaccato alla sua matrice 
che ha l’indicazione del nome del modello e l’anno di edizione.



s o p r a : M o d . N ° 2 3 - A : d a 
Casumaro per città, 27 giugno 
1925, stampato su carta rossa 

a destra: Mod. N°23-A: da Maglie 
a Casarano, 23 novembre 1923, 
stampato su carta bianca



Nel 1923 le funzioni del vecchio Mod. 23 vengono ereditate da un nuovo modulo in 
formato ‘cartolina’ (14 x 9 cm), denominato Mod. 23-I per l’interno e Mod. 23-E per 
l’estero. Con questa soluzione, adottata in ottemperanza alle direttive del Congresso di 
Madrid del 1922, viene eliminato definitivamente il problema della rispedizione in 
busta. 

Il Mod. 23-I, con testo solo in italiano stampato recto e verso (a volte tête-bêche), è di 
colore rosa, ma non mancano altre gradazioni: dal crema, al salmone al viola scuro; dal 
1928 lo stemma fascista affianca quello del Regno d’Italia e dal 1936 viene chiamato 
esclusivamente “avviso di ricevimento”. Si trova molto frequentemente l’anno d’edizione 
e il nome dello stampatore. 

Mod. 23-I: da Civitavecchia a Viterbo, 3 luglio 1925

Mod. 23-I: da Nuvolera per città, 12 ottobre 1942, con dicitura ‘avviso di 
ricevimento’



Il Mod. 23-E per l’estero si presenta in due versioni: la prima nel formato ‘cartolina’ su 
cartoncino giallo con testo esclusivamente in francese; la seconda, bilingue, introdotta 
nel 1928, è più grande (16 x 14 cm)  su cartoncino rosa. 

Mod. 23-E: da Castelnuovo Scrivia a S. Salvatore Nuovo, 4 febbraio 1933, 
impropriamente usato per l’interno.

Mod. 23-E: da Canale San Bovo a Villareal (Francia), 21 dicembre 1934



Sempre nel 1923 furono introdotte le ricevute di ritorno per la notificazione degli atti 
giudiziari e degli atti tavolari, a cui vennero destinati rispettivamente il Mod. 23-L e il 
Mod. 23-L bis, entrambi nel formato ‘cartolina’ (14 x 9 cm), stampati su cartoncino 
verde. Tali ricevute non dovevano essere affrancate, dal momento che i francobolli, 
corrispondenti alle tasse per l’interno servizio erano apposti sul plico, e venivano 
rispedite in raccomandazione come indicato dall’apposito talloncino. 

Il Mod. Ch-18, anch’esso nel formato 14 x 9 cm, è di colore giallo e destinato al servizio 
di ricevuta di ritorno degli assegni postali.  

Mod. 23-L da San Patrizio a Lugo, 3 giugno 1934, correttamente rispedita 
senza affrancatura 

Mod. Ch-18, da 
Forio d’Ischia a 
Napoli, 25 
novembre 1929 



Esiste poi un’ampia casistica di moduli ufficiali usati privatamente e di moduli privati, 
esemplificati su quelli ufficiali o di altro tipo, che furono impiegati soprattutto da grandi 
istituzioni (come banche ed ospedali) e ditte private. 

Mod. 23 usato privatamente dalla banca ‘A. Pagano, Passadore & C. di Genova’, da Genova a Mirabella 
Eclano, 12 agosto 1901



 

Mod. N°24 A bis, II tipo usato privatamente dalla 
ditta ‘Carbone y Cia’ - Genova’, da Genova a 
Mergozzo, 18 ottobre 1893

Modulo privato di un’agenzia di amministrazione 
stabili; da Trieste per città, 22 novembre 1924.



 

Mod. N°23-I modificato, usato privatamente da Banco di Napoli’, da San 
Basile a Napoli, 8 ottobre 1935 in franchigia postale.

sopra: modulo privato, da 
Brescia per città, 28 ottobre 1941, 
affrancatura meccanica rossa 

a fianco: modulo privato per 
ricevuta di atti giudiziari, da San 
Martino di Acquasanta ad Ascoli 
Piceno, 22 marzo 1945 



Uno specifico settore è quello della cartolina di ritorno delle Buste-lettere postali 
(B.L.P.). Di formato 15 x 8 cm, presentano un riquadro pubblicitario a sinistra e, a 
seconda delle serie a cui appartengono, possono essere denominate “Stampe” o 
“Cartolina illustrata” per accusare ricevuta della lettera. 
Erano sottoposte alla tariffa per cartoline illustrate con solo firma e data (cent. 5 fino al 
31-12-1922; cent. 10 dal 1-1-1923). 

Recto e verso di una cartolina di ritorno B.L.P. della Serie Sicilia 2, da Catania a Nicosia, 11 
gennaio 1922, annullo al verso



Nel caso in cui la ricevuta di ritorno venisse smarrita, l’ufficio postale emittente era 
tenuto a inviarla di nuovo, senza affrancatura e con la dicitura “duplicato”. 

duplicato di Mod. 23-I, da 
Patti per città, 17 dicembre 
1928 

duplicato di Mod. 23-I, da 
Lagundo a Trento, 14 dicembre 
1925 

duplicato di Mod. 23-L, da 
Monte di Capodistria a 
Capodistria, 31 dicembre 1937 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. IV emissione di Sardegna MODULO: 45 bis

da Caravaggio a Torino, 8 gennaio 1862; annullo lineare ‘ASSICURATO’ 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. X 2 De La Rue (LO) MODULO: 24, I tipo

da Trescorre a Candiano, 18 giugno 1864 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. X 4 (due coppie)  De La Rue MODULO: 24, I tipo

da Bergamo per città, 30 agosto 1864 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. ‘ferro di cavallo’ MODULO: 24, I tipo

da Canale a Genova, 28 giugno 1865; timbro lineare azzurro ‘CANALE’ 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. ‘Bigola’ azzurro MODULO: 24, II tipo

da Trescorre a Sarnico, 28 maggio 1871 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. x 4 (quartina) De la Rue MODULO: 24, II tipo

da Trescorre a Bergamo, 28 maggio 1872 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: segnatasse usati come francobolli 
10 cent. (1869) + 10 cent. (1870)

MODULO: 24, II tipo

da Palata a Vallo della Lucania, 31 ottobre 1872; affrancatura gemellare unica nota 



 

REGNO DI UMBERTO I

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. ‘Bigola’ arancio MODULO: 24, III tipo

da Lozzo Cadore a Perarolo, 18 febbraio 1878 



 

REGNO DI UMBERTO I

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. (1879) MODULO: 24, III tipo

da Nepi ad Ancona, 23 agosto 1882 



 

REGNO DI UMBERTO I

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 2 su 10 cent. X 2 (coppia) + 2 su 10 
cent. x 8 (blocco),  francobolli per pacchi sovrastampati

MODULO: 24A bis

da Sondrio per città, 1 febbraio 1891 



REGNO DI UMBERTO I

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 su 50 cent. (1891) sovratampato MODULO: 24A bis

da Verona a San Bonifacio, 22 giugno 1891 



REGNO DI UMBERTO I

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. (1895)** MODULO: 24A bis, III tipo

da Bondeno a Casumaro,  
23 giugno 1897 



da Oleggio Castello a Nebbiuno, 24 gennaio 1907 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. X 4 (due coppie) Leoni MODULO: 24A bis



da Vetralla a Grotte Santo Stefano, 3 dicembre 1907 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 15 cent. + 5 cent. (Michetti+Leoni) MODULO: 23



da Barete a L’Aquila, 15 gennaio 1912 (ricevuta di un pacco postale) 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

I PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1861 al 28/2/1919

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. X 2 (coppia) Leoni MODULO: 24A bis



da Zelarino a Treviso, 23 gennaio 1920 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

II PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1919 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. + 5 cent. (Michetti+Leoni) MODULO: 23



da Napoli ad Afragola, 29 marzo 1920 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

II PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/3/1919 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. x 3 (striscia) + 10 cent. (Leoni) MODULO: 23-A



da San Pietro in Cadore a Santo Stefano di Cadore, 1 giugno 1921 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

III PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1921 al 31/12/1922

TARIFFA: 40 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. X 2 (Michetti) MODULO: 23



da Conselve a Masera, 25 aprile 1922 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

III PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1921 al 31/12/1922

TARIFFA: 40 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. X 2 + 10 cent. X 3 (Leoni) MODULO: 23-A



 

da Firenze per città, 22 gennaio 1923 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. x 10 (due strisce) - Leoni MODULO: 23



da Cavezzo per città, 23 gennaio 1923 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. + 45 cent. (Leoni + Floreale) MODULO: 23



da Giarratana a Chiaramonte Gulfi, 29 novembre 1923 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 50 cent. (Marcia su Roma) MODULO: 23



da Valdoies di Sotto per città, 16 giugno 1924. Segnatasse usato come francobollo 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. + 30 cent. (Michetti + segnatasse) MODULO: nr. 
67 per le preture



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 50 cent. (Pubblicitari: Columbia e Singer) MODULO: 23 

da Offida a Grottamare, 7 febbraio 1925                                    da San Michele a Roma, 14 febbraio 1925



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 50 cent. (Pubblicitari: Piperno) MODULO: 23-I 

da Roma a Torino, 24 novembre 1924 



da Reggio Emilia per città, 1 marzo 1924 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/1/1923 al 15/3/1925

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. X 2 (coppia) + 30 cent. (Floreale 
sopr. + Michetti)

MODULO: 23 



da San Martino al Cimino a Roma, 12 maggio 1925 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

V PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/3/1925 al 15/8/1927

TARIFFA: 60 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. + 25 cent. X 2 (Leoni + Michetti) MODULO: 23



 

 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

V PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/3/1925 al 15/8/1927

TARIFFA: 60 centesimi AFFRANCATURE: 60 cent. (Michetti, rosso); 60 cent. 
(Michetti, arancio); 10 cent. X 6 (Leoni)

MODULO: 23-A

da Bassano a Padova, 31 agosto 1925

da Bassano a Legnago, 30 giugno 1927

da Lonigo a Villa Roma, 5 giugno 1926



 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

V PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/3/1925 al 15/8/1927

TARIFFA: 60 centesimi AFFRANCATURE: 30 cent. X 2 (Michetti sopr.); 60 cent. 
(Giubileo); 60 cent. (Centenario francescano)

MODULO: 23-I

da Melito di Porto 
S a l v o a R e g g i o 
Calabria, 25 agosto 
1925

da Fiesso Umbertiano a 
Rovigo, 5 giugno 1926

da Viterbo a Orbetello, 7 
marzo 1927



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

V PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/3/1925 al 15/8/1927

TARIFFA: 60 centesimi AFFRANCATURE: 30 cent. X 2 (Centenario francescano); 10 
cent. X 2 + 10 cent. X 4 (valori gemelli) Leoni + Floreale sopr.

MODULO: 23-A

da Lama del Pelioni a Chieti, 28 febbraio 
1927

da Como a Ponte Lambro, 31 dicembre 
1926



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 50 cent. (Alessandro Volta) MODULO: 23

da Monte San Martino a Comunanza, 17 dicembre 1927



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 10 cent. + 40 cent. (Leoni + Centenario 
francescano); 2) 10 cent. X 5 (Leoni); 3) 50 cent. (Em. Filiberto)

MODULO: 23-I

da Viterbo a Soriano nel 
Cimino, 22 settembre 1927

da Viterbo a Soriano del 
Cimino, 15 novembre 1928

da Viterbo per città, 25 
ottobre 1928



da Donnini a Firenze, 11 settembre 1930 

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 50 cent. (Ferrucci) MODULO: 23-I



 

da Enna per città, 2 giugno 
1931

REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 20 cent. + 30 cent. (Imperiale + 
Centenario antoniano); 2) 25 cent. X 2 (Centenario 
antoniano); 3) 5 cent. X 5 + 25 cent. (Imperiale)

MODULO: 23-I

da Viterbo a Bomarzo,  
1 settembre 1931

da Canicattì per città,  
2 maggio 1933



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 5 cent. + 15 cent. + 30 cent. (Imperiale 
+ Decennale); 2) 25 cent. X 2 (Decennale); 3) 20 cent. + 30 
cent. (Decennale + Imperiale);

MODULO: 23-I

da Roccalumera a 
Guidomandri,  
30 gennaio 1933

da Messina a Santo, 23 
febbraio 1934

da Pesaro per città,  
7 marzo 1934



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 25 cent. X 2 (Anno Santo); 2) 50 cent. 
(Fiera di Milano)

MODULO: 23-I

da Valguarnera per città, 28 dicembre 1933

da Bagnolo per Reggio Emilia, 5 aprile 1936



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 5 cent. + 20 cent. + 25 cent. (Imperiale 
+ Centenario uomini illustri); 2) 25 cent. X 2 (Proclamazione 
Impero); 3) 50 cent. (Centenario delle ferrovie)

MODULO: 23-I

da Caserta a San 
Nicola la Strada, 14 
dicembre 1937

da Viterbo a Celleno, 
20 dicembre 1939

da Firenze per città, 26 
novembre 1938



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 10 cent. +15 cent. + 25 cent. (Imperiale + 
Alleanza italo-tedesca); 2) 25 cent. X 2 (Centenario rossiniano)

MODULO: 23-I

da Bologna per città, 30 settembre 1941

da Andria per città, 27 novembre 1942



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 50 cent. (Propaganda di guerra) MODULO: 23-A e 23-I

da Trapani ad Erice, 24 dicembre 1942

da Pavia per città, 12 settembre 1942



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 50 cent. (pacchi postali); 2) 25 cent.X 2 
(Imperiale con sovrastampa fascetto)

MODULO: 23-I e 
23-L come 23-I

da Quincinetto per città, 20 maggio 1944

da Noventa a Vo’ Euganeo, 3 aprile 1944



da Fenegro per città, 10 agosto 1944

REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent.+ 30 cent. (pacchi con sovrastampa 
fascetto)

MODULO: 23-I



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 16/8/1927 al 30/9/1944

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 25 cent. X 2 (Monumenti distrutti); 2) 50 
cent. (Imperiale con sovrastampa R.S.I.)

MODULO: 23-I

da Rovato a Passirano, 17 luglio 1944

da Torino per città, 20 settembre 1944 
sovrastampa di Verona, II tavola, pos. 1



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal1/10/1944 al 31/3/1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURE: 1) 50 cent. X 2 (pacchi postali);2) 1 òira 
(pacchi postali)

MODULO: 23-I

da Manerbio a Roncalle Flero, 19 ottobre 1944

da Manerbio a Ghedi, 14 ottobre 1944



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal1/10/1944 al 31/3/1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURA: 1 lira (segnatasse con sovrastampa fascetto) MODULO: 23-I

da Torino per città, 13 novembre 1944



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal1/10/1944 al 31/3/1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURE: 1) 10 cent. + 15 cent. X 6 (Imperiale); 2) 25 cent. 
X 4 (Imperiale con sovrastampa fascetto)

MODULO: modulo 
privato e 23-I

da Fermo a Santa Vittoria in Materano, 23 novembre 1944

da Capo di Ponte a Brescia, 14 dicembre 1944



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal1/10/1944 al 31/3/1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURE: 50 cent. X 2 (Imperiale con sovrastampa P.M.) MODULO: 23-A e 
23-I

da Palermo per città, 11 novembre 1944

da Napoli a Castellammare di Stabia, 21 febbraio 1945



REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA (27 settembre 1943-maggio 1945)

VII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal1/10/1944 al 31/3/1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURE: 1 lira (Fratelli Bandiera); 2) 5 cent. + 10 cent. X 5 
+ 20 cent. + 25 cent. (Imperiale + Monumenti distrutti)

MODULO: 23-I

da Cuneo per città, 23 marzo1945

da Padova a Piove di Sacco, 28 febbraio 1945



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal1/10/1944 al 31/3/1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURA: 50 cent. X 2 (Lupa di Bari) MODULO: 23-I

da Barile a Santeramo Colle, 22 novembre 1944



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VIII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/4/1945 al 31/1/1946

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURE: 15 cent. + 30 cent. X 3 (Imperiale + Imperiale con 
sovrastampa fascetto di VR)

MODULO: 23-I

da Poggio Rusco a Villa Poma, 22 maggio 1945 

Temporalmente appartenente all’VIII periodo tariffario (2 lire), ma affrancata 
per 1 lira (con eccesso di 5 cent.), secondo la tariffa precedente, tollerata per 
alcuni mesi nei territori già della Repubblica Sociale.



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VIII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/4/1945 al 31/1/1946

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURE: 1) 5 cent. + 10 cent. + 15 cent. X 2 + 20 cent. + 
30 cent. X 2 + 25 cent. PA + 50 cent. PA (imperiale); 2) 25 cent. X 
8 (Monumenti distretti)

MODULO: modulo 
privato (mod. 179); 
23-I

da Firenze a Barberino del Mugello, 16 aprile 1945 

da Ferrara per città, 31 luglio 1945 



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VIII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/4/1945 al 31/1/1946

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURE: 1 lira + 1 lira (Imperiale senza fasci + Monumenti 
distrutti)

MODULO: 
modulo privato

recto e verso di ricevuta da Vicenza per S. Pietro Infine, 20 luglio 1945 

Affrancatura gemellare, mista Luogotenenza-R.S.I. 



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VIII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/4/1945 al 31/1/1946

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURE: 1) 10 cent. + 35 cent. X 4 + 50 cent.; 2) 2 lire PA 
(Imperiale)

MODULO: 23-I

da Domodossola a Novara, 18 agosto 1945 

da Reggio Calabria a Scilla, 13 settembre 1945 



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VIII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/4/1945 al 31/1/1946

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURE: 1) 15 cent. + affrancatura aggiuntiva: 5 
cent. + 30 cent. + 1 lira + 50 cent. PA (Imperiale); 

2) 2 lire (Imperiale senza fasci)

MODULO: moduli 
d’emergenza: cartolina 
postale e cartolina 
privata pubblicitaria

recto e verso: da Vimercate 
a Colico, 9 agosto 1945 

da Camerino per città, 3 ottobre 1945 



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

VIII PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/4/1945 al 31/1/1946

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURE: 1) 1 lira X 2 PA (Democratica); 2) 50 cent. 
X 4 (Imperiale senza fasci)

MODULO: 23-I

da Solagna a Vicenza, 23 novembre 1945

da Cuneo per città, 15 gennaio 1946



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 1) affrancatura meccanica rossa; 2) 1 lira X 4 PA 
(Imperiale)

MODULO: 23-I e 
modulo privato

da Milano per città, 6 febbraio 1946

da Todi per Villa S. Faustino, 7 febbraio 1946



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 1) 50 cent. X 8 PA (Imperiale); 2) 40 cent. + 1,20 
lire X 3 (Democratica)

MODULO: 23-I

da Rovigo per città, 7 febbraio 1946

da Borgosatollo a Brescia, 25 febbraio 1946



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 1) 5 lire Espresso (Democratica; 2) 60 cent. X 5 + 
1 lira (Imperiale senza fasci + Democratica)

MODULO: 23-A

da Calcio per Cremona, 6 marzo 1946 

Rarissimo uso di francobollo espresso su AR; 
sovraffancata di 1 lira. 

da Villafranca di Verona a Torino, 7 marzo 1946



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 1) 80 cent. X 5 (Democratica); 2) 10 cent. X2 + 40 
cent. X 2 + 3 lire (Democratica)

MODULO: 23-I

da Como a Milano, 11 marzo 1946

da Borgosatollo a Brescia, 11 marzo 1946



LUOGOTENENZA (6 giugno 1944 - 8 maggio 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 1) 1 lira X 4 (Imperiale senza fasci); 2 ) 1 lira X 4 
(Democratica)

MODULO: 23-I

da Brescia a Milano, 23 aprile 1946

da Siena a Chiaravalle Centrale, 2 aprile 1946



REGNO DI UMBERTO II (8 maggio 1944 - 2 giugno 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 1) 40 cent. + 60 cent. X 6 (Imperiale senza fasci 
+ Democratica); 2) 15 cent. X 2 + 3,70 cent. (Imperiale)

MODULO: 23-I

da Loreggia a Milano, 21 maggio 1946

da Poggio Rusco ad Alghero, 25 maggio 1946



REGNO DI UMBERTO II (8 maggio 1944 - 2 giugno 1946)

IX PERIODO TARIFFARIO PER L’INTERNO dal 1/2/1946 al 2/6/1946

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURE: 2 lire X 2 PA (Democratica) MODULO: 23-I

da Scandiano a Reggio Emilia, 31 maggio 1946



REGNO DI VITTORIO EMANUELE II

I PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/3/1861 al 31/3/1879

TARIFFA: 20 centesimi AFFRANCATURA: 20 cent. (Bigola azzurro) MODULO: 24 bis

recto e verso di ricevuta da Venezia a Peggau (Austria), 31 agosto 1869



REGNO DI UMBERTO I

II PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/4/1879 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 25 cent. (1879) MODULO: 24, III tipo

da Mantova a Bruxelles (Belgio), 27 gennaio 1888



REGNO DI UMBERTO I

II PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/4/1879 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. + 20 cent. (1879) MODULO: 24A bis

da Livorno a New York (Stati Uniti), 13 ottobre 1889



REGNO DI UMBERTO I

II PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/4/1879 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 25 cent. (1879) MODULO: 24A bis

da Traversetolo a San José (Costa Rica), 3 agosto 1889. Destinazione molto rara



REGNO DI UMBERTO I

II PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/4/1879 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. + 20 cent. (1896-97**) MODULO: 24A bis, IV tipo

da Verona a Vienna (Austria), 3 novembre 1899. 
Affranca in eccesso di 5 cent.



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

II PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/4/1879 al 31/1/1921

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 25 cent. (Floreale) MODULO: 23

da Thiene a Trento (Austria), 24 ottobre 1902



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

IV PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/1/1922 al 31/12/1922

TARIFFA: 80 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. + 25. cent. + 45 cent. (Leoni + 
Michetti + Floreale)

MODULO: 23-A

da Verona a Mainz (Germania), 16 marzo 1922 

affrancatura tricolore; rispedita al mittente perché non 
richiesta (“Nicht abgefordert - zurück”)



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

V PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/1/1923 al 31/12/1925

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURA: 1 lira (Giubileo del Re) MODULO: 23-I usato impropriamente

da Pavia a Beirut (Libano), 4 dicembre 1925



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

VI PERIODO TARIFFARIO PER L’ESTERO dal 1/1/1926-entrata in guerra

TARIFFA: 1,25 lire AFFRANCATURA: 1) 50 cent. + 75 cent. (Parmeggiani + 
Imperiale); 2) 10 cent. + 15 cent. + 50 cent. X 2 (Imperiale)

MODULO: 23-I usato 
impropriamente e 23-E

da Padova ad Atene (Grecia), 10 giugno 1929 

Affrancata inizialmente per soli 50 cent., la tariffa fu poi integrata 
correttamente dall’ufficio Verificatore di Brindisi il giorno dopo. 

da Lanciano a Buenos Aires, 19 febbraio 1932 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

TARIFFA PER LA CITTÀ DEL VATICANO dal 1/8/1929 al 30/11/1944

TARIFFA: 80 centesimi AFFRANCATURA: 30 cent. + 50 cent. (Imperiale) MODULO: 23-I

recto e verso di ricevuta da Vicenza alla Città del Vaticano, 14 maggio 
1937. Rara tariffa 



REGNO DI UMBERTO I

I PERIODO TARIFFARIO PER IL DISTRETTO dal 1/1/1891 al 28/2/1919

TARIFFA: 10 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. (1879) MODULO: 24A bis, III tipo

da Bondeno per città, 27 giugno 1897 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

I PERIODO TARIFFARIO PER IL DISTRETTO dal 1/1/1891 al 28/2/1919

TARIFFA: 10 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. (Floreale) MODULO: 23

da Piacenza per città, 13 dicembre 1903 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

II PERIODO TARIFFARIO PER IL DISTRETTO dal 1/3/1919 al 31/3/1920

TARIFFA: 15 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. X 3 (Leoni) MODULO: 23

da Piazza Armerina per città, 16 aprile 1919 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE III

II PERIODO TARIFFARIO PER IL DISTRETTO dal 1/3/1919 al 31/3/1920

TARIFFA: 15 centesimi AFFRANCATURA: 15 cent. (Leoni) MODULO: 23

da Padova per città, 25 febbraio 1920 



UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

UFFICIO DI TRIPOLI DI BARBERIA

TARIFFA: 25 centesimi AFFRANCATURA: 25 cent. sovrastampato ESTERO (1879) MODULO: 24

recto e verso di ricevuta da Tripoli di Barberia a Costantinopoli via Siracusa, 
5 dicembre 1885 



UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

COLONIA ERITREA

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 1) 25 cent X 2 (Pittorica); 
2) 50 cent. (Parmeggiani sovrastampato)

MODULO: 23-L usato come 
23-I e 23-I

da Asmara a Tempio Pausania, 26 marzo 1928 

da Assab a Villanova Monteleone, 29 agosto 1929 



UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

COLONIA LIBIA

TARIFFA: 10 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. X 2 (Leoni sovrastampato) MODULO: 23

da Tripoli d’Africa per città, 6 gennaio 1913. Tariffa per distretto 



UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

COLONIA LIBIA

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA: 1) 25 cent. X 2 (Pittorica); 2) 10 cent. X 2 
+ 30 cent. (Pittorica)

MODULO: 23-I

da Tripoli a Genova, 24 aprile 1935 

da Tripoli a Bengasi, 11 luglio 1941 



UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

OCCUPAZIONE JUGOSLAVA DELLA VENEZIA GIULIA  | 1 maggio 1945 - 11 giugno 1945

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURA: senza francobolli, cifra manoscritta MODULO: 23-I

da Trieste per città, 28 maggio 1945 
Primo periodo dell’occupazione jugoslava durante il quale fu proibito l’uso di francobolli 
italiani; la tassa era pagata all’ufficio postale e segnata in forma manoscritta sulla ricevuta. 

UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

OCCUPAZIONE ALLEATA DELLA PROVINCIA DI UDINE | 1maggio 1945 - 31 ottobre 1945

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURA:  1 lira X 2 (Fratelli Bandiera) MODULO: privato

da S. Vito al Tagliamento a Zoppola, 4 luglio 1945 
Nella Provincia di Udine, tariffe e francobolli R.S.I. in vigore fino al 31 ottobre 1945 



da Trieste per città, 30 aprile 1946 

UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

OCCUPAZIONE ALLEATA DELLA VENEZIA GIULIA 

TARIFFA: 4 lire AFFRANCATURA:  2 lire X 2 (Imperiale sovrastampata) MODULO: 23-I

UFFICI ALL’ESTERO, COLONIE E OCCUPAZIONI

OCCUPAZIONE ALLEATA DELLA SICILIA

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURA:  50 cent. AMGOT MODULO: 23-I

da Messina a Contesse, 5 agosto 1944 



SERVIZI AGGIUNTIVI

POSTA AEREA

TARIFFA: 1,50 lire AFFRANCATURA: 25 cent. + 1,25 (Imperiale) MODULO: 23-I

da Asmara a Roma via Decameré, 31 agosto 1937 
(A.R. 50 cent. + un porto aereo1 lira). Raro servizio aggiuntivo. 



TASSA A CARICO DEL DESTINATARIO

TARIFFA: 20 cent. AFFRANCATURA: 25 cent. (segnatasse) MODULO: 23

da Napoli a Legnago, 19 agosto 1903 e annotazione manoscritta “tassa a carico del destinatario” 



TASSA A CARICO DEL DESTINATARIO

TARIFFA: 50 centesimi AFFRANCATURE: 1) 50 cent.; 2) 10 cent. + 20 cent. X 2; 

3) 25 cent. X 2 (segnatasse)

MODULO: 23-I

da Pontasserchio a Pisa, 
7 maggio 1941 

da Bibbona a Pisa,  
7 maggio 1941 

da Donada a Rovigo, 
18 giugno 1941 



TASSA A CARICO DEL DESTINATARIO PER AFFRANCATURA INSUFFICIENTE

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURA: 15 cent. X 2 + 35 cent. X 2 (Imperiale) e timbro ’T' MODULO: 23-I

da Corteolona a Pavia, 2 agosto 1945. Tassata per affrancatura 
insufficiente di 1 lira (VIII periodo tariffario per l’interno)

TASSA A CARICO DEL DESTINATARIO

TARIFFA: 2 lire AFFRANCATURA: 2 lire (Imperiale) usato come segnatasse con 
segno ’T’ e timbro T.S.

MODULO: 23-I

da Codroipo a Udine, 19 novembre 1945



RISPEDIZIONI

TARIFFA: 60 centesimi

TARIFFA: 50 centesimi 

AFFRANCATURA: 60 cent. (Michetti)

AFFRANCATURA: 50 cent. + 50 cent. (Parmeggiani)

MODULO: 23-I

MODULO: privato

da Roma per città, ma spedita per errore a Bologna per indirizzo incompleto, poi 
corretto, e inoltrata correttamente a Roma. Al recto e al verso vari timbri per i 
diversi transiti; 26 febbraio 1926. 

da Torino a Milano, 27 giugno 1929 e rispedita da Milano con affrancatura aggiuntiva per rispedizione 



EMERGENZA ED USI IMPROPRI

TARIFFA: 10 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. (Leoni) MODULO: 23

da Fivizzano a Monzone, 14 giugno 1910.  
Tariffa per distretto ma ridotta impropriamente di 5 cent. sulla base di una presunta ‘tariffa 



 

EMERGENZA ED USI IMPROPRI

TARIFFA: 25 centesimi

TARIFFA: 40 centesimi

AFFRANCATURA: 25 cent. (Michetti)

AFFRANCATURA: 40 cent. (Michetti)

MODULO: 44 al posto del 23-I

MODULO: foglio cartaceo

da Serrapetrona a Borgiano, 14 settembre 
1920

da Sanremo a Belluno, 14 luglio 1922



da Bondeno a Finale Emilia, 19 dicembre 1944

EMERGENZA ED USI IMPROPRI

TARIFFA: 50 centesimi

TARIFFA: 1 lira

AFFRANCATURA: 50 cent. (Ann. rossiniano)

AFFRANCATURA: cifra a mano 1.00 (lira) e 
timbro P. Pagato

MODULO: 23-L bis per  23-I

MODULO: 23-I

da Trieste per città, 30 gennaio 1943



L’avviso di ricevimento per la notificazione per gli atti giudiziari aveva una tariffa 
composta dal costo della ricevuta stessa e della raccomandazione aperta. Da 
regolamento postale i francobolli dovevano essere applicati sugli atti e non sulla 
ricevuta, ma sono frequenti i casi di violazione della stessa normativa 

. 

AVVISO DI RICEVIMENTO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI

TARIFFA: 50 + 60 centesimi AFFRANCATURA: non affrancato e regolarmente 
raccomandato

MODULO: 23-L

da Ravenna a Cotigliola, 17 aprile 1931

AVVISO DI RICEVIMENTO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI

TARIFFA: 60 + 60 centesimi AFFRANCATURA: 5 cent. +15 cent. + 50 cent. X 2 
(Leoni + Michetti): tariffa A.R. + raccomandata aperta

MODULO: 23-L

da San Martino di Lupari a Vigonza, 23 maggio 1925. Erroneamente 
affrancata



AVVISO DI RICEVIMENTO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI

TARIFFA: 50+ 
60 centesimi

AFFRANCATURA: 1) 20 cent. X 3 + 50 cent. (Michetti + 
Parmeggiani; 2) 25 cent X 2 (Centenario antoniano); 3) 35 cent. + 75 
cent.(Imperiale)

MODULO: 23-I al 
posto di 23-L e 
23-L

da Chiaromonte per 
città, 4 giugno 1929

da Palermo a Caltanissetta,  
31 marzo 1930

da Milano a Costavolpino, 
22 gennaio 1936



AVVISO DI RICEVIMENTO - NOTIFICAZIONE ATTI GIUDIZIARI

TARIFFA: 50+ 
60 centesimi

AFFRANCATURA: 1) 25 cent. + 35 cent. + 50 cent. (Centenario 
uomini iluustri + Imperiale + Bimillenario augusteo); 2) 50 cent. X 2 
(Parmeggiani).

MODULO: 23-I al 
posto di 23-L e 
23-L

da Milano a Ranzanico, 19 maggio 1938

da Roma per città, 31 ottobre 1928.  
Affrancatura irregolare e in difetto di  di 10 centesimi



Il servizio del recapito autorizzato prevedeva il servizio di ricevuta di ritorno. Le tariffe, 
nel periodo in cui per il recapito era prevista l’affrancatura con francobolli, cambiarono 
quattro volte: 
• 10 centesimi: 16/3/1925 - 30/9/1944 
• 20 centesimi: 1/10/1944 - 31/3/1945 
• 40 centesimi: 1/4/1945 - 31/1/1946 
• 1 lira: 1/2/1946 - 2/6/1946 

AVVISO DI RICEVIMENTO - RECAPITO AUTORIZZATO

TARIFFA: 10 centesimi AFFRANCATURA: 10 cent. (marca 1930)

AFFRANCATURA: 10 cent. (marca 1930)

MODULO: privato

MODULO: privato

da Roma per città, 13 febbraio 1941

da Roma per città, data non leggibile



AVVISO DI RICEVIMENTO - RECAPITO AUTORIZZATO

TARIFFA: 1 lira AFFRANCATURA: 20 cent + 40 cent. X 2 (Democratica + marca 
1945)

AFFRANCATURA: 10 cent. X 2 + 40 cent. X 2 (Democratica + 
marca 1945 sovrastampata)

MODULO: privato

MODULO: privato

recto e verso di ricevuta da Milano per città, 26 febbraio 1946

recto e verso di ricevuta da Milano per città, 12 aprile 1946


